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TORINO, 15 SETTEMBRE 


ERA RCA EA NE A A ALATI 
RIFORME: AMMINISTRATIVE 


Sono quindici giorni che il barone Ri- 

casoli ha assunto il portafoglio dell’interno 
ed'ancor ‘non si intraveggono le variazioni 
che egli sarà per introdurre nell’ ammini- 
strazione. 
Le riformo amministrative presentano in 
tutti gli-statî grandi difficoltà, le quali si 
accrescono allorchè .il. paese trovasi in'con- 
dizioni politiche anormali. 

Esse sono però diventate d’urgente ne- 
cessità. Annunciata una riforma, tosto. si 
indebolisce il potere o scema l'autorità dei 
pubblici ufficiali alla cui posizione, essa si 
riferisce. 

Tito è ora precario fra noî; e l'ammi- 
nistrazione, la sicurezza pubblica, l'energia 
degli impiegati e delle popolazioni se ne 
risentono. \ 

I vice governatori-sono stati soppressi, 
l’ amministrazione. provinciale modificata; 
ma frattanto gli uni continuano a stare al 
loro posto e l’altra rimane come prima. 

Il comm. Minghetti aveva, sottoposti al 
consiglio di stato i decreti richiesti all’ap- 
plicazione delle disposizioni transitorie san- 
cite dal Parlamento; que’decreti erano stati 
approvati; pure non sono ancor promul- 


ti. 

Da questo indugio nell'ordinamento. in- 
terno ‘deriva un’incertezza, la quale ral- 
lenta i vincoli dell’amministrazione., 

Un movimento importante del personale 
è imminente. Se nòn è ancora stato fatto, 
Io si dee probabilmente attribuire al di- 
segno del ministro dell'interno di farlo pre- 
cedere dalle riforme che-ha in mente di 
attuare; Ma l’indugio nuoce al corso degli 
alfati ‘e prolungandosi potrebbe colpire d'a- 
tonia l’intera amministrazione , provinciale. 

Il baroné Ricasoli fu mosso ad assumere 
il gravo peso della‘ ‘direzione dell’ interno 
dal desiderio di attuare’ alcune riforme, che 
stima le più convenienti all'organismo am- 
ministrativo. Senza disconoscero gli studi 
ch’esse richiedono, si ha ragione di credero 
che egli. già avesse in, capo ‘un sistema 
ordinato, il. quale facesse d'uopo soltanto di 


esplicare nelle varie sue parti. 

Questo sistema’ abbraccia |’ amministra- 
zione centrale, ossia, lo stesso ministero 
dell'interno e l’amministrazione provinciale. 
Esso riguarda quindi l’ intero ordinamento 
dello stato. si; 


APPENDICE 


UN: DRAMMA. IN FAMIGLIA 


PER 
CLETTO ARBRIGHI (1) 


CaprroLo XIV. 
Uno scapigliato 


— Quand’.io lo .conobbi la. prima volta, 
correva rigido il geunaio del mille ottocento 
quarantasette, e avevo vent’ anni ; ci se ne 
stava sdraiato sopra un sofa verde, avvolto 
nel suo plaid a scaccato, bianco e nero, e leg- 
geva la bibbia del Diodati ... Mi par ancora 
di vederlo. 

Abitava in. Santa Radegonda una stanza a 
camera , dove regnava .un' freddo moscovita , 
e un Reaumur, che pendeva, da, un chiodino 
infisso nella intelaiatura dei cristalli, mi fece 
l’effetto come di un’ironia ; segnava un grado 
sotto lo zero. 

Eppure nella stanza c* era il caminetto, e 
la cassa ‘era piena di legna; ma, Temistocle 
lo aveva.acceso quando.il freddo era soppor- 

(1) Proprietà letteraria — Ved. nn. 229, 230 


93Ì, 902, 233, 237, 238, 239, 340,248, 20%; 245, 
247,250, 201 0 252. | 
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SI PUBBLICA TUTTI Î GIORNI 


comprese le Domeniehe 


La grandezza dell’assunto, le difficoltà 
| che nella ‘discussione possono esser sorte, 
zioni eccezionali del paese, possono esser 
causa d’un ritardo , che non si prevedeva 
e che si sarebbe sperato di evitare. 

E però evidente che: importa molto’ di 
far presto; affine di-uscire dal provvisorio 
ed adoltar un assetto terminativo,, il quale, 
se non sarà perfetto, varrà \almeno a dar 
coesione: all'amministrazione ed a regolare 
i vari rami del pubblico servizio. 

Una delle riforme più gravi si è la sop- 
pressione delle luogotenenze. Questa. risolu- 
zione non. può. a meno di. accrescere le 


l interno; ma è divenuta necessaria, e fra 
il qualche settimana dovrà, compiersi. 

La luogotenenza è una delegazione di 
poteri, falta tollerabile soltanto dal suo ca- 
raltere provvisorio. Resa permanente, sosti- 
tuisce all'unità amministrativa la confusione 
ed il disordine, ritarda il corso degli affari, 
divide invece di concentrare la risponsa- 
bilità ed espone i ludgotenenti ad imba- 
| razzi i quali, appena superati, si rinnovano. 

La luogotenenza di. Napoli. ha stancati 
molti personaggi, ha costretto ìl governo 
a ripetuti esperimenti, î quali, anche quando 
sono inevitabili, destano clamori perchè le 
novità troppo frequenti spiacciono ed inca- 
gliano il pubblico servizio. 

Le difficoltà che il governo ebbe a su- 
perare ognì volta che si vide costretto a 
procedere alla nomina d’un luogotenente si 
possono considerare come. una delle cause 
che lo inducono ad affrettar l'abolizione delle 
luogotenenze. 

uest’abolizione dee. estendersi tanto alla 
luogotenenza di Napoli quanto a quella di 
Sicilia ed a1 governo generale di Toscana. 

Ma può essa venir compiuta tutta d’ un 
tratto, sciogliendo i vincoli. delle varie pro- 
vince e richiamando al potere centrale tutti 
gli affari, ora dipendenti dalle luogotenen- 
26 ? La mole degli affari aumenterebbe tal- 
mente, che il. ministero dell’ interno. non 
avrebbe bastevoli impiegati a sbrigarli. 

Chi ben consideri le riforme già ‘ intro- 
dotte nel pubblico servizio, si ayvedrà che 
le attribuzioni delle luogotenenze sono state 
a poco a poco ristrette e l’ unificazione si 
è compiuta per molti rami importanti, come 
l'esercito e la marina; che per 1° ammini- 
strazione locale è cresciuta l’ingerenza go. 
vernaliva è diminuita quella de’ luogote- 
nenti. Lo stesso dicasi delle finanze e della 
istruzione pubblica. 
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tabile, poi si era dimenticato anche di aver 
freddo; e alla lettera si gelava. 

Nel suo genere ‘quella stanza era un vero 
modello. Tu Niso che ti sei messo ad avere 
qualche ‘cosa a suo posto, non puoi credere 
Come fosse quella ‘stanza. La gretta mobiglia 
e gli sgraziati addobbi del riaffittatore Ispari- 
vanò, per così dire, nello spaventevole disor- 
dine delle robe di Temistocle ; non un filo a 
suo luogo; si avrebbe anzi detto che in un 
eccesso di furore ei le avesse sbalestrate pei 
quattro ‘arigoli; tra le altre cose un solino da 
collo , caduto “in bilico sul capo d'una sta- 
tuetta di Masaniello che chiama il popolo alla 
riscossa, mi fe'sorridere entrando. 

Io era andato da lui per affari di carica- 
ture. Allora stavo per fondare un' giornale 
umoristico: stemmo. un paio d’ore a collo- 
quio, poi uscimmo insieme a far colezione. 

Da quel. giorno fummo più amici che se 
ci fossimo conosciuti, da dieci anni. Come 
quando ci trovammo noi due. 

Temistocle era bello, come può essere bello 
un, giovine tarchiato,, di cinque piedi e. dieci 
pollici in mezzo alla generazione del giorno 
| d'oggi. Il suo portamento, la foggia del ve- 

stire e l’aria un po’ desolata del viso, ferma- 
| vano la, gente in istrada; la sua barba a 
ventaglio arieggiava quella, posticcia. di un 
gran sacerdote da palcoscenico. î 


quelle sopratutto che derivano dalle condi- 


difficoltà ehe assiepano il ministero | del= 


Le Associazioni si ricevono. 


*. Torino, all'Ufficio del giornale, via della Rocca, 40... Nelle. pro»: >. 
N wiacie, presso gli uMizi postali, A Parigi, all'Agence Havas, ru i 

3.:J. Roussean, n. 5. A Londra, da Frederik May, 9, King street 
StiJames; Delisy, Davies et C.; 4, Finch'Lane, Cornhill. 

pag ion L.4 la linea, 
. amunzi si ricevono all'AGENZIA D. MONDO, via dell'Ospe- 
dale, n. 5, al prezzo di cent. 20 la linea, la 

Le lettere ed i reclami devono essere indi P alla, 
Direzione del giornate. Non sì restituiscono i pievi gal È 
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Un foglio arretrato Cent. 10. 


Questi passi hanno preparata ‘la sop-| Napoli, Sicilia e Toscana certe istituzioni , 


pressione delle luogotenenze e renderanno ; alle quali. non saprebbesi ora che  sosti- 
meno sensibile la perturbazione. che può | tuire? 


ingenerare il transito dal presente al nuovo } 


sistema. 


Non sarebbero più gravi gii imbarazzi 
ai quali il governo andrebbe incontro. se 


Ma ‘questa risoluzione non deve trarre con | volesse, futto ridurre..ad. egual. ordinamento; 
sè all'abolizione istantanea della legisla- : senza badare alle-differenti -legislazioni? 


-zione amministrativa locale. 


Il ministero..non. potrebbe introdurre. in 
Toscana, in Napoli ed in Sicilia leggi ed 
ordinamenti riguardanti soltanto una parte 
dello stato. Tanto meno il potrebbe, ri- 
chiedendo quelle .leggi e. quegli. ordina- 
menti rilevanti modificazioni, prima di e- 
stenderne l'applicazione a tulto il regno. 
Nè la prudenza consentirebbe questo prov- 
vedimento, poichè - non si compierebbe 
senza suscitar malumori è provocar buro- 


cratiche resistenze, che, sebbene non insu- | 
perabili, pure è . sano. consiglio . l’evitare, pone è utile, è necessario è generoso. Ap- 
quando il provocarle. non è richiesto da poggiato come egli è dalla stima e dalla 


urgente necessità. 


Il ministero ‘dee’ avvicinarsi all'unità , 
rendendo più facile l’opera che resterà da 
compiere; e semplificare l’amministrazione , 
accrescendo le «attribuzioni. dei capi delle 
provinee. 

Ma conviene pure cerchi di produrre meno 
che sia possibile seoncerti, di. non togliere 
alle. province quei capi che seppero ‘ac- 
quistarsene la fiducia e l’amore, che già 
conoscono le popolazioni ed ì loro bisogni, 
che vi esercitano una salutare influenza. 

Lo scopo che il barone Ricasoli si. pro- 


fiducia del paese, può più agevolmente rag- 


Sopprimendo le luogotenenze il governo ; giugnerlo, perchè l'autorità morale ch'egli 
non può adunque pensare a stabilire tosto un | esercita concorre, certamente a fargli con 
sistema del tutto uniforme di amministrazione. minor fatica vincere quegli ostacoli, di- 


e di legislazione; bensì può valersi delle fa- 
coltà che gli furono. accordate per. iscio- 


nanzi ai quali indietreggierebbero., uomini 
politici, che non fossero» sostenuti dal: con- 


gliere i vincoli. che legano le varie. pro- | corso e dall’adesione delle popolazioni: 


vince, render loro una completa autono- 
mia, ordinandole tutte, sulla stessa base, 
per quanto, consentono le variò legislazioni 
che rimangono in vigore. e che non. po- 
trebbonsi mutare senza l’intervenzione del 
Parlamonto. 

Il quale coll'adozione degli articoli tran- 


sitori di ordinamento amministrativo, se ha 
‘concessa al. governo un’ampia libertà di 


azione, ne ha però definiti i limiti, deter- 
minando quali leggi avessero ‘ad estendersi 
alle altre provincie. AI ministero nen è le- 
cito di andar più in là. Egli sarà quindi 
costretto a mantenere. nelle. province. na- 
politane,. toscane © . sicule,.certe.istituzioni 
locali e con esse. gli uffici e le ‘autorità 
richieste per l'applicazione delle leggi spe- 
ciali; non. potendo. tosto. incaricarsene . il 


governo centrale, con vantaggio del servi- 


zio pubblico. 
La parificazione amministrativa. non es- 


sendo. possibile. in, ogni parte, ei pare. .che 


nel. determinare le attribuzioni dei capi 
delle province ed i loro rapporti col go- 
verno centrale, si debba aver riguardo alle 
condizioni dei. varii compartimenti dello 
stato , sacrificando ‘la completa uniformità 
alle esigenze locali. Del resto qual, danno 
potrebbe derivare , lasciando sussistere in 
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Egli aveva studiato di medicina ; ma dagli 
ultimi esami in poi non, gli-era. mai, più pas- 
sato per il capo che ci fossero al mondo ma- 
lati e mezzi da mandarli più presto al cimi- 
tero. Era ‘naio artista, e artista divenne. 
Forse qualora suo padre l’avesse voluto. arti. 
sta, eì si sarebbe gettato con fervore alla me- 
dicina; giacchè in queste nature predestinate 
alla sventura e al suicidio la contraddizione 
è indispeusabile ... sai bene? 

Temistocle un bel giorno dunque .s' era 
messo a schizzar delle figure, e quand’ ebbe 
gettato sulla carta quei, primi abbozzi, scoprì 
di possedere il tratto felice e il,;così detto 
chic dell’artista contemporaneo. Nella inespe- 
rienza della matita;,sotto. le. crudezze di quelle 
linee da dilettante, c’.era un non so, che di 
così ben trovato e un’ audacia di genio 
portentosa. 

Allora egli fece l’ entrata nel mondo arti» 
stico a colpi di litografia, e passò le sue ore 
a tormentare la mano sulla pietra, e Ja fan- 
tasia nelle scene dolorose della vita. di. mi- 
seria, 

La sua camera divenne conyegno,.di; tre 0 
quattro amici, nati artisti come.lui per.grazia 


i di. Dio, fra i quali anch'io, . 


t 


Quella fu la mia prima compagnia brusca. 
Allora. ero gioyine, e tutto. mi. faceva, efletto. 
Gli altri più vecchi di me mi davano, sog» 


Ù 
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Nel Giornale Ufficiale di ‘Sicilia del: ‘corr. 
leggiamo il seguente 


DISPACCIO TELEGRAFICO ‘ . 
Torino, % settembre. 1861, ore 10, 
Il Presidente del Consiglio; dei. ministri, ministro 
dell'interno al luogotenente generale. del Re nelle 

provincie siciliane, e 

Mentre i consigli provinciali sono adunati nella 
loro sessione autunnale, il governo del Re desidera 
che essi sappiano in quale alto. prezzo egli. tenga 
per, lo svolgimento. delle. libere istituzioni je della 
prosperità morale e materiale. della nazione l’opera 
loro. Per Joro mezzo, .il, paese si abilita a governare 
se stesso, secondo, tutte le sue forze morali, si.or- 
dina in sè esi ricongiunge al governo, . il: quale, 
non costretto ad intervenire in ;ogni più.lieyo ne- 
gozio, cessa di essere una macchina amministrati 
va, e diviene un centro di direzione e di tutela, 
non vessatorio ma illuminato dalle rimostranze de- 
gl'interessati. 

I consigli provinciali hanno una grande, sfera 
di azione provvedendo ‘alla economia, alla mora- 
lità e beneficenza pubblica, aprendo, strade, isti- 
tuendo scuole, e diffondendo ovunque unà vita ed 
una insolita operosità in tutte le parti dello stato : 
per loro mezzo si costruiranno nuove comunica- 
zioni, si correggeranno quelle difettose, si dote- 
ranno le provincie di mercati, fiere, casse di ri- 
sparmio , associazioni agrarie, esposizioni di pro- 
dotti naturali e manufatti, sì doterannòo principa)- 
mente di scuole popolari e tecniche, ‘è per tale 
guisa le necessità locali saranno soddisfatte, e get- 
tate-le basi della nueva mazione. I cittadini ni 


-—_-- oo r c**o eine I 


gezione ; pensavano, tulti. come: una persona 
sola., e si. parlavano .un,, mistico Jinguaggio 
tutto, pieno di, reminiscenze, di poesia e di 
frizzi, e si rispondevano in rime colte al volo 
con. accompagnamento di. franchi scoppi di 
risa, dei quali nessuno, tranne essi, avrebbe 
capita la ragione; e talvolta ‘un’ idea nostra 
ispirava il disegno a , Temistocle (e il disegno 
di Temistocle infiammava la musa dell'amico, 
che alla sun volta faceva: fremere la matita 
nella destra del povero .giovine. 

Era, prima del. quarantotto... Allora .si. era 
più allegri,.... 

In quelle ore di,feconda follia spesso i tu» 
raccioli dello: spumante francese volavano: alla 
soflitta, col..lieto scoppio . che. fa:»stendere. i 
calici a chi mesce., Temistocle di. vini non. a- 
maya che lo sciampagna, l’ispiratore della:cor- 
tese, allegria, diceva lui, e alla, peggio l’autore 
della nobile ubbriachezza; ma non isdegnava 
il punch per la sua fiamma turchina; e quando 
si. daya fuoco alla, miscela, nel. wapore opalino 
che si svolgeva in leggerissimi. globi dall’ ar- 
dente bole una sfilata fantastica intrecciava le 
sue danze infernali dinanzi a’ suoi occhi e gli 
deltava i soggetti de’ suoi, disegni. 

Molti di essi,. diventarono poi. soggetti dei 
miei drammi .. . che non ho ancora fatto rap- 
presentare... |, ) 

: Temistocle. avevà, sopratutto l’umornero che 


‘_— Iuoghi ove nacquero, svolgeranno le risorse di cui 


fra fu sì generosa a coteste provincie, e sì 
“—Drepareranno colla loro operosità nelle provincie 
alla vita pubblica del Parlamento. ‘Le libertà co- 
 Imunali e provinciali, ben intese e-ben esercitate, 
intratterranno in ciascuna provincia una vitalità 
che mancò sin qui, e.sarà conseguita così una-e- 
ducazione politica degna dei tempi, per: mezzo 
delle istituzioni assicutateci dalla libertà. Voglia. 
JE. V. ove non l’avesse già fatto, darè per mezzo 
dei governatori un. eflitace impulso, per ..il bene 
della nazione, .all’opera dei consigli provinciali 
testè riuniti în’sessione ordinaria. vada 
tra : - Ricasoti. 
ese zazoa 

Leggesi. nel. Pungolo di Napoli del: 9: 

Ci viene riferita 
tizia; 

Dal sig. Bonghi unitamentè ad alcuni deputati e 
senatori dell'estrema destra fa diretta giorni sono 
una lettera al gen. Cialdini nella quale veniva ri. 

» conosciuto per il solo luogotenente del Re possibile 
nelle attuali circostanze e perciò lo si assicurava 
del loro apooggio e piena adesione. 

Se non siamo male informati da persona che per 
caso si trovò in misura di conoscerla, la risposta 
di Cialdini sarebbe stata la seguente : 

Onorevoli signori, 

L'appoggio da voi prestato a’ miei predecessori 
tornò troppo funesto, perchè cada io ‘pure nell’er- 
rore di accettarlo. 

Se veramente desiderate di vedermi riuscire nel 
mio mandato abbiate la bontà di. parlare e di. scri- 
vere contro di me. La vostra opposizione mi farà 
un gran bene nel concetto del ‘paese, ed io ve ne 
sarò riconoscentissimo. 

Vi prego, onorevoli signori, di gradire l’assitu- 
razione della mia distinta considerazione. ..| 

Cranpini. 


Questo biglietto del generale Cialdini non 
meritava di certo esser mandato per dispaccio, 
come. se fosse un grande avvenimento; ma 
poichè se ne volle mischiare il telegrafo, sa- 
rebbe stato bene ‘che il dispaccio fosse stato 
ùn po’ ‘più chiaro. 

Il dispaccio faceva credere ciò che non è, 
Si tratta di cosa affatto. privatà ‘nella quale 
non entrano nè le Camere, nè la. maggio- 
ranza. 

Per quanto sia spiacevole questo incidente, 
non si può attribuirgli aleuna importanza ‘e 
se la forma della lettera poteva esser modifi- 
cata, la sostanza è però questa che il general 
Cialdinî non crede utile 1’ appoggio offertogli, 
perchè stima impopolari coloro che vorrebbero 
accordarglielo. 


da varie parti la seguente no 


Il Giornale Ufficiale di Napoli ‘reca : 

Nel mattino ‘del 6 settembre d'ordine della que- 
stura, fu eseguita una perquisizione nel monastero 
di S. Efrem Nuovo in Avvocatà, e al disotto di un 
inginocchiatoio fu rinvenuto un involto con dentro 
40 proclami borbonici stampati. Furono legalmente 
repertati e tratti în arresto tre frati, contro i quali 
si elevano maggiori sospetti di complicità in ma- 
negri reazionarii. 


Leggiamo nel Popolo di Napoli del.9 e del 
10 corrente : 

Telegrammi ricevati da tutte le province nel 
giorno di ieri annunzigno che 1’ anniversario del- 
l'ingresso di Garibaldi a Napoli fu festeggiato tran- 
quillamente. ‘ 

Il giorno 9 corrente il generale Cialdini convitò 
a banchetto i comandanti delle navi inglesi anco- 
rate nel porto di. Napoli. Il banchetto riuscì splen- 
didissimo, e l'ammiraglio inglese levò un brindisi 
all'Italia ed al -Re Vittorio Emanuele, a cui rispose 
Cialdini con un brindisi alla generosa nazione in- 
lese. 
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gli tormentava 1’ esistenza, è’ gli, schiantava 
l’energia del fare, nella ‘disperata conclusione 
dell’: ‘ar che scopo? Allora le sue lugubri pen- 
sate parevano pronostici della sua ‘finè mise- 
randa ; litografie desolanti, vere immagini di 
quell’anima desolata. 

Qua una povera fanciulla scalza, morente 
di fame ‘e di freddo che ‘invoca un tozzo di 
pane per l’ amor ‘di ‘Dio, un banchiere che 
corre ‘alla Borsa è la ributta ‘con ‘una ignobile 
parela ; perchè col capo nell’ Augusta non si 
accorge meppure' chè la povera creatura è 
bella, e che la elemosina gli potrebbe frut 
tare. << il prezzo dell’infamia. 

Là una bara che esce'a ‘mattino dalla por- 
taccia di un povero ‘morto’ di stenti, la quale 
s'incontra in due domini coperti di trine é di 
diamanti che mettono il piede calzato di raso 
sul predellino di una. carrozza dorata è vanno 
a riposare dal veglione della notte, 

Scene di miseria che non sì danno ‘0 ben. 
di rado a Milano, ma chè purè facevano pen: 
sard @ fremere. 

Eppure anch'egli era, come Emilio , unò 
dei ‘più grandi affettatori di cinismo ‘@‘di in- 
sensibilità oh’ io mi abbia ‘mai’ conostiuto. 
Poverò entusiasta pieno di' cuore! 

In campagna per' esempio gli si potevano 
sorprendere delle ingenuità, deifmoti di gioja, 
delle contemplazioni degne di un famciullo di 


BETTI SE 


Il Diritto non è fot 
mica. PS ae ria ia SITR 
Egli ci adduce ora una nuova prova 
mostruosità del falto,;che diede luogo alla no- 
Stra cntroversia. £'j Go sà sa 1 $ 
E sapete qual è? Un Bollettino del: gene- 
rale V. Polizzy da Palermo 25 maggio 1860 
contro i garibaldini ché chiamava flibbstir. 
Ma il generale Vincenzo Polìzzy nom è il gene- 
rale Giovanni Polizzy. Perchè ilDiritto'yuol fare 
di due persone una sola? Quegli è 1’ autore 
del Bollettino e venne éspulso da Napoli come 
reazionario, l’altro è stato ammesso nell’eser- 


vano 


cito nazionale ed.è di lui che abbiamo. fatta 


menzione. i 
Che dice il Diritto di questa confusione di 
uomini e di persone? 


Ci scrivono dal Veneto 43 settembre. 


Sembra positiva ed imminente la : pubblicazione 
dello statuto pel Veneto: sul contegno di questè 
popolazioni nella nuova emergenza non vw é dub- 
bio; lo statuto avrà l'accoglienza  ch' ebbe la pro- 
posta della nomina'deî deputati veneti al consiglio 
dell’impero austriaco. 

La divisa dei veneti rispetto all'Austria è: nes- 
suna transazione maî, nessun’ accordo mai con un 
dominio straniero ché vuolsi ad ogni costo finito. 

A preludio delle nuove -libertà annunciamo in- 
tanto l'arresto e imprigionamento della signorà 
Gargani, non avendo dessa voluto pagare la multa 
per avere ascoltato una messa in morte del: conte 
Cavour. Altro decreto di arresto per lo stesso.ti- 
tolo fu intimato alla signora Laura Secoridi , la 
quale generosamente preferirà il carcere al paga- 
mento della multa odiosa e arbitraria. 

Furono inoltre arrestati contemporaneamente ‘alla 
signora Gargani il medico Bortolotti. ed il. signor 
Berti, ambidue per motivo politico. 

A Stra la polizia procedendo ad alcuni arresti 
politici ‘entrò in casa di un di quei perseguiti va- 
lendosi di chiavi false, Vedete come nél Veneto 
si rispetta la legalità, e come è sicuro.il domicilio 
dei cittadini! 

Simile attentato commettevasi a Padova da un 
commissario di polizia, il quale. arrestato il giovane 
Candeo toglievagli di tasca la chiave della casa, e 
con alcunì birri portavasi alla sua. abitazione per 
perquisirla, e merltre stava per aprire Ja porta s0° 
pravvenne il padre dell’arrestato, il quale rispar- 
miò al‘commissario birro la consumazione del bratto 
attentato. : ì 

Di questi fatti ne succedono nel Veneto ogni 
giorno ed ovunque. 1 1 


. 
WET TE ALIA I AI LI a 


Il telegrafo ci annunciava l’alti%ieri il ri- 
sultato della elezione di Avignone eci infor- 
mava che il candidato del governo, ottenne 


una sensibile maggioranza. Il candidato appog- 


giato dal governo era il signor Pamard, ché 
nel suo programma chiamavasi amicò del pro- 
gresso e devoto ai principii dell’89. Compe- 
titor suo era ‘il signor Gaillard. Perchè que- 
st’ultimo non riusci ad ‘essere eletto? Lascia» 
mo la: risposta ‘al Siéele: 


Non è, come lo pretende l’Indépendance Belge, 
perchè fosse ‘già redattore dell’ Assemblée Nutionale, 
perchè aveva appoggiate tulte le misure reazionar 
rie, perchè neila opposizione aveva presa la. ma- 
schera di libertà per proteggere le sue dottrine e 
la maschera dell’ordîne al potere per avversare 
ad oltranza i suoi antagonisti. H francese dimen= 
tica facilmente e pochi registrano minuziosamente 
il passato. Ciò che determinò lo scacco del can- 
didato ultramontano si è chè esso si atteggiò aper- 
tamente ad amico del potere temporale del papa 
e ad avversario d’Italia. La è codesta una. prova 
di più che le popolazioni hanno. le stesse. nostre 
idee sulla questione romana e ne desiderano. lu 
stioglimento  nel'sefiso che noi desideriamo. 
1r—————_—_—1______——_—t—___ 
diecî anni; ‘era ‘capace di star dei quarti d'ora 
a rimirarè un'gallò d’India far la ruota, ò 
due: galli azzuffarsi sulla concimaia , chissà 
che pensieri volgendo în capo, è sorrideva 
come chi bon ha ‘in ‘cuore che delle ‘spe 
fanze. 

Fu a Venezia, e riè andata pazzo; là dopo 
veglia in teatro, dopo aver fatto il diavolo a 
quattro în maschera, quasi morto di stan 
chezza e di sonno, pur non rientrava in casa 
se non dopo aver camminato qualche orà su 
e giù per le calli ad ammirare la superba 
città dei Dogi sepolta nella quiete delle ultime 
ore di notte. 

Tutto in lui era contraddizione. Tutto in 
lui riusciva a formare il tipo del giovine con- 
dannato alla Lombardia forzata del secolo* de- 
cimonono. 

Povera natura ardente! Il suolo della sua 
terra mon ebbe per Tui abbastanza emozioni. 
Egli era nato per vivere nel ‘cratere di un 
vulcano. PS": ì 

Una sera sono al veglione; mi sì avvicinà 
un conoscente e mi dice: 

— Buona sera Gnstavò... Anche tu al ve- 
glione? Che miracòle,:.! Hai sentito. di quel 
povero diavolo che poto fa sè ‘gettato ‘dalla 
finestra! e 

— No!.. dove? —'chiesi i0' comuna stretta 
al'cuore. | | PR 


[Bi LX GIL IU I° 
lunato nellà sua pole- < 


della 


se 


» tiranno «che. sil. momento è finalmente 


nascosta noi guanciali del misero lettaccid®; 


er TAREZI I pen 


Leggiamo nell’ Indépendaniee è 
xond oggi 


Nutriamo ]Ja franca speranza che ‘i mostri mi- 
erali lo comprendamò corte noi, e che 
considlérazioni; dhé avranno potuto ‘aver 
qualche importanza, si sono. opposte sinora a'che 
gli atti fosserò d’atcordo coi loro sentimenti , ‘sen- 
prossimo .di 


nistri; 


tana 


Leggiamo nella Presse, di: Vienna: .; 

La commissione della Camera: bassa del ‘consiglio 
dell'impero, Ja quale è incaricata dei lavori pre- 
paratorii per il regolamento della. questione sulla 
coufessione, prese una serie di risoluzioni ‘dì ‘cuì 
ecco il tenore * ARIA 

A ciascuno. è garantita libertà intera di fedè e 
di coscienza. Nessuno potrebbe esser costretto a-ri- 
velare le suè convinzioni religiose. © — 

accordato ad ognuno senza impedimento l’eser- 
cizio privato ‘del culto. 

Ogni chiesa ed associazione religiosa legalmente 
riconosciuta ha .il diritto ‘di esercitare . pubblica- 
mente .il culto, sotto la-riserva però. delle misure 
necessarie per tutelare l’ordine e la tranquillità 
pubblica. La stessa protezione e lo stesso diritto 
sono accordati a tutte le chiese ed a tutte le so- 
cietà religiose. 

Non c'è religione privilegiata per lo stato. Ogni 
chiesa ed ogni società religiosa regola ed ammini- 
stra i suoi affari affatto indipendente: e poi re- 

in possesso degli stabilimenti: e foridi  consa- 
crati: al culto, all'insegnamento, ed agli atti di be 
neficenza e li gode. Y 

La chiesa 0 le società religiose sono soltoposte 
alle leggi generali dello ‘stato. Lo stato ha il di- 
ritto di pubblicare ordinanze relativè ‘agli ‘affari 
ecclesiastici, purchè non tocchino gli interessi pub 
blici. Le relazioni tra i capi.e gli impiegati d’una 
chiesa e di una società religiosa posti sotto Ja loro 
autorità non potranno soffrire alcun impedimento. 
La pubblicazione della loro ordinanza non è sotto- 
messa che alle restrizioni che subiscono tutté Ja 
altre pubblicazioni. i 

, Per ciascuna religione e società_religiosa; l'isti- 

tazione, il cambiamento o la soppressione d'im- 
piego che dà cura d’anime ‘di ogni rango, la di- 
stribuzione delle eurazie e delle diocesi è le mo- 
dificazioni che saranno fatte a ‘questa distribuzione 
sono subordinate al consenso dello stato. 
' Le riunioni dei capi od impiegati di ‘una chiesa 
o di-una società religiosa che non-sieno- tenute 
per gli affati ordinari, abbiano Juogocon 0 senza 
l’aiuto, degli altri membri dell'autorità, devono es- 
sere annunciate al governo otto giorni 0 più tardi, 
prima però che abbiano luogo. Il governo è libero 
di delegare un commissario che dovrà assistere ad 
una(tale riunione, | 

In ogni riunione di simil.genere sarà tenuto un 
processo verbale, di cui il governo avrà. il diritto 
di prenderne conoscenza e copia in ogni tempo. 

Il commissario del governo ha il diritto di chiu- 
dere le rianioni, nel caso «in cui: l'annuncio non 
sia stato fatto nel termine prefisso, 0 che si 
sentasse un incidente illegale, pregiudizievole in 
qualche guisa allo stato o pericoloso. 

L'influenza di ogni chiesa, di' ogni “associazione 
religiosa nelle scuole primarie e secondariò ‘è ri< 
stretta all'insegnamento religioso.. I, corsi. di  té0]o- 
gia nelle università, sono sottratti. all'influenza del 
clero di ogni chiesa od associazione religiosa. 

La legislazione relativa agli sponsali ed al ma- 
trimonio;, perciò che conterne alla ‘validità ‘loro le- 
gale ed agli effetti civili che. ne derivano è riser- 
vata allo stato soltanto; esso esercita la giurisdi. 
zionè in affari di matrimonio col mezzo di tribu: 
nali secolari. ©‘ x 

Riguardo alla nomina, alla scella cd alla desti- 
nazione di funzienarii in una. chiesa od 'associa= 
zione religiosa , rinascono nel governo quei diritti 
che gli accordano i suoi statuti o che specialmente 


-—# —__________—_____—___———_—___ me==j 


— In contrada di Santa Radegonda, 

— Oh Dio! Sarebbe mai Temistocle! 

E piantando sui due piedi quel. nuncio di 
malaugurio mi precipitai fuori di teatro e 
via come un energameno pel Marinu verso la 
casa di lui, » 

C'è nella notizia di un suicidio, per quanto 
sconosciuto 0 indifferente si sia chi si troncò 
la vita, c'è sempre qualche cosa di terribile 
e di fatale... non è vero, Niso? E tanto più 
fatale quanto più la. notizia. è. secca senza 
commento, € senza. compianto. 

lo credo che non ci sia scena di dramma 
— neppur d’un mio — che possa agir con 
tanta potenza sull’imaginazione di un uomo 
di cuore, come queste poche e ghiacciate pa- 
role lette forse nel Nuovo Emporio o Nei Fatti 
diversi di, qualche giornale parigino. 

« Oggi al tramonto una povera fanciulla di 
diciott'anni abbandonata  dall’amante si è a- 
sfissiata col carbone nella sua soffitta. » 

A. chiunque non sia. un rettile privo di 
cuore balenerà attraverso la fantasia un poe- 
ma di amore tradito, ‘nella vita di quella po- 
vera. creatura stroncata ‘al primo aprirsi aî 
raggi del sole. ROLE: 

Quante notti di piantò ruggito colla fateia 
prima chè la tremenda determinazione le si 
sia impiantata nell'anima! i 


“Gli stessi «motivi» che: indussero vi -ministridi |. 
Carlo Alberio a differire per due anni le relazioni 
‘ton il giovano Belgioy 


} A Spingerci ad 
‘ad estendere e consolidare al più presina 
al ce ei, igîà (abbiamo. colla n Italia. 


gli vengono accordati in' virtù ‘di’ questi stessi 
statuti 


"Tutti î capi ed impiegati di una chiesa o società 
Dc pl e n vata farizione devono pre- 

Te nelle mani dell’imperatore, giuramento di fe- 
deltà ed obbedienza, di pri E 
leggi e di compiere seriamènte i loro doveri. ; 
‘Tn una chiesa od in-una società-i cui membri’ 
in seguito a voti solenni, le congregazioni che vi- 
vano con una regola fissa, sono subordinati al con- 
senso ‘del governo. L'approvazione ‘del governo è 
papi a per le regole e- per gli. statuti di una 
i gregazione, come pure per i cambi i 

reg onî da introdurvisi. È te 

id si applica egualmente alle - congregazioni di 

questo genere già esistenti. Quando l'iblesss n 
blico Jo esiga, lo stato può sopprimere congrega- 
zioni di simil genere. 

La validità (civile del matrimonio non dipende 
che dall'atto dl matrimonio conchiuso davanti al 
magistrato instituito a questo scopo dallò stato. La 
benedizione alla chiesa non può ‘avere luogo che 
dopo la conclusione di. quest'atto. La differenza di 
religione non impedisce la conclusione del matri- 
moniò. | f 
_È proibita una censura di una chiesa: od ass» 
ciazione religiosa qualunque ai libri od altri scritti. 
Ai libri o scritti sulla religione è applicabile .sol- 
tanto la legge dello stato sullo stampo, 

Solo il comune deve avere cura dei cimiteri è 
della tumulazione deî morti, Ogni chiesa od asso» 
ciazione religiosa non regola che le solennità del 
culto per le tumulazioni dei sùoi Membri, secondo 
ì suoi statuti. 


— dr Ret E r 


Îl Monde, a tante eresie , si tura ] - 
chie pudiche ed esclama scandolezzato è rr, 


Il parlamentarismo. porta già i suoi frutti in Au- 
stria, cioè la libertà costituzionale cerca ora di im- 
pacciare la libertà della chiesa a profitto della li= 
bertà dell'errore ed i nuovi diritti fanno scomparire 
gli antichi. 


re rn 


INTERNO 


NOTIZIE VARIE 


——_ 


Corpo dei volontari italiani. — La 
Gazzetta Ufficiale contiene una lunga lista di no- 
mine e dispesizioni pel R. esercito, sopratutto, del 
corpo dei volontari italiani. 

Amministrazione superiore. In u- 
dienza del 31 agosto p. p.S.. M.. ha ‘accettato lé 
dimissioni offerte dal cav. Ignazio Prinetti dalla 
carica di governatore della provincia di Novara. 

Con decreto' d'oggi 12 il cav. Domenico Micono, 
vice-governatore della provincia di Como s è posto 
temporariamenie all’immediazione del luogotenente 
generale nelle provincie siciliane, coll’ incarico di 
farne le veci ‘in’ caso d''assenza ò d' impedimento. 

Guardia nazionale mobile: — Con 
regio decreto 8 corrente. è, stabilito! quanto segue : 
Art. 4, La guardia nazionale è chiamata a :som- 
ministrare immediatamente corpi distaccati pel ser- 
Vizio di guerra. i . 

Hl ,numerò degli. nòmini...richiesti. successiva- 
mente a misura del-bisogno eil loro ordinamento 
saranno determinati per decreti del ministro del- 
l'interno. i 

Art. 2. La designazione dei militi sarà fatta nello 
città dove la guardia nazionale è costituita di più 
legioni, dal comando generale della medesima, e 
nelle altre dal governatore, intendente generale 
od ‘intendente assistito dal comandante della guar- 
dia nazionale e da tre ufficiali di grado relativa» 
mente superiore. : , 

(11 milite. designato potrà. far valere le sue ra- 
gioni all'esenzione, dispensa o riforma nanti il con- 
Siglio ‘di leva del rispettivo circondario, ove it 
tempo lo consenta; in difetio dovrà partire per la 
sua destinazione, salvo a far. valere i suoi - diritti 
innanzi al consiglio di leva del circondario. nel 
quale sarà chiamato a prestar servizio. 


——»————————— - 


Che uragano implacabile fra l’ultima spo- 
ranza e Jacompleta disperazione ! 

Ma quando poi lo-sventurato tu lo conosci, 
quando. poche ore prima gli. hai stretto la de- 
stra con un: ‘a rivederci, pregno di simpatia 
reciproca e forte, quanido credi che, giovane 
qual è, sano, agiato, pieno di talento e di av- 
venire... egli sia felice... 2 
&& Dio mio che tremendo mistero di dolore na- 
scosto nel più profondo del cuore deve essere 
stato quello che lo spinse all’atto disperato ! 

Giunto a capo della via vidi da ‘lontano un 
crocchio di gente; ma mon: éra' sotto il bal 
cone ‘di Temistocle; ‘spertai e rallentai la corsa; 
sentivo nel cuore uno sgomento indicibile. 

Arrivai al erocchio! 

— Dov è quel. meschino? — chiesi a un 
operaio che andava sclamando: La Provvi» 
denza! Un'giovane di quella fatta! E dicono 
che e’ è la Provvidenza ! 

Dov è desso? | 

— E là in quella bottega — mi rispose. 

Vi onttai,fe passando quella soglia credetti 
di cadere per l’emozione. | 
* Un cadavere sanguinoso è sconciato ‘stava 


disteso su una tavola... ©. '% : 
‘Me! gli appressai, guatanidolo in viso al lume 
incerto di una candela..;..,...: 
Era Temistocle! cry me vie è 

n NContinua) . 


x 


Art. 8. Le disposizioni, del presente decreto sa- 

ranno presentate.al Parlamento nella prossima. ses- 
sione per essere convertite in legge. 
‘ X RR. Principi. — Abbiamo per dispaccio 
elottrico che le LL. AA. i Principi Reali giunsero 
felicemente a Gallaratò da Monza alle 7 antim., 
è recaronsi tosto alle manovre del campo di Som- 
ma. Fatto quindî lo astiolvere a ‘Gallarate, torna 
rono'a Monza.» 19». Hi i 

La citta di Gallarate fera tutta adorna a. festa. 
Le cordiali acclamazioni della popolazione e le ar- 
monie delle musiche concorsero a rendere più viva 
l’esultanza generale. ; 

Consigli provinciali. — [Composizione 
degli uffizii di presidenza dei Consigli provinciali 
nella sessione ordinaria 1861. 

‘ * Anconà. 

Fiorenti conte Lorenzo, presidente. 

Fanelli Tomasi ‘conte Nicola, vice-presidente. 

Mereggiani prof. Eugenio, segretario. 

Cesarini dott. Bartolomeo, vice-segretario. 

B 7 

Minghetti commendatore Marco, presidente. 

Bevilacqua marchese Carlo, vice-presidente. , 

Berti. avv. Ludovico, segretario. 

Sassoli dottor Alessandro, vice-segretario. 

Forlì. 

Perrari conte Sallustio, presidente. 

Rasponi cav. Giulio, viee-presidente. 

Ferrari dottor Angelo, segretario. 

Merloni ingeghere Giovanni, vice-segretario. 

Massa e Carrara. \ 

Raffaelli cav. avv. Francesco, presidente, 

Barberi dott. Leopoldo, vice-presidente. 

Agostini dott. Raffaello, segretario. 

Bocconi dott. Cristoforo, vice-segretario. 

Milano. 

Giulini della Porta conte Cesare, senatore, pre- 
sidente. . , 

Lissoni avv. cav. Andrea, dep., vice-presidente. 

Borgomaneri avv. Giuseppe, segretario. 

Masserani dott, Tullo, vine-segretario. 

Umbria. 

Arisidei conte Reginaldo, presidente. 

Mattoli dott. Agostino, vice-presidente. 

Bianconi Giuseppe, segretario. 

Leony conte Lorenzo, vice-segretario. 

i gen. Garibaldi. — Alcuni giornali assi- 
curano essere stato ‘dal governo federale degli Stati 
Uniti offerto al gen. Garibaldi il comarido dell'e 
sercito federale. 

Ignorasi se il generale sia per accettare. 

BRettificazioue. — Veniamo a sapere che 
quei sette od otto giovinastri i quali usarono delle 
violenze ad alcune operaie del R. Parco, non ap- 


partenevano ‘a quella fabbrica di sabacchi, îna erano | ‘condo di S. M. il re di Danimarca . 


operai addetti ad' altri mestieri. 


Errata-corrige. — Nel cennò da no; fatto | 
jeri sulla, Regata. del Lago di, Como, leg Va 


renna invece di Ravenna. 


Società d'istruzione militare di beneficenza. 


della Guardia nazionale di Torino, —Si avvisano 


i signori* Soci che le schole serali di scherma ver- || 


ranno riaperte col giorno di lunedì 16 corrente 
nese dalle ore 7 alle ore 10 119. =" 

Si ricevono domande di ammessione a socio è si 
avverte che la quota è di sole L. 1 al' mesè. 

Oltre a detto locale avvi* pure tiro di pistola, 
gabinrito di lettura e. bibligieca ; è “non tarderà 
l'attivazione di-mamuovorcorserd’istrnzione mititara: 

Sicurezza pubblica. Ci scrivono da Ma- 
cerata, 11 settembre: pro : 

« Qui stiamo ‘assai, malo di sicurezza. pubblica 


LI 


il governo è fiacco; la sua’ azione non sì sente ed 


i nerì rialzano Îl'tàpo. Vi bastino i seguenti fatti. 
AI sindaco di Monte. Cosaro, signor Malerbiy fu di, 
giorno tirato un colpo di fucilé da una siépe, e la‘|! 


palla sfiorò tna ‘mano ‘délla figlia. A Monte Santo 
fu fatto lo stesso brutto scherzo - al conte Filippo 
Bonaccorsi. A Pausola .il. capitano. della. guardia 
nazionale fu bloccato in un.suo casine di ‘campa- 


gua, e non so come; cavossi dalla. mala) pesto: » ,, | 
Evasione. Leggosi nel Corriere mercantile” 


di ‘Genova del ‘12 corrente : 7 

« L'altro giorno due Torzati evaserò dal bagno 
travestiti, non si sa come. In meno di tre mesì ne 
sono così fuggiti più di 10, Siccome ciò. dimostra 
nogligente custodia, o. intelligenze troppo. estese, ci 
sembra bene farne un cenno di meraviglia © di 
censura. » 

Nuova fregata Duca di Genova. 

Togliamo dal Corriere mercantile di Genova 12 
corrente : Î 

« Quest’ oggi salpa per la prima volta-la nuova 
pirofregata Duca di Genova, che abbiamo anterior- 
mente annunziato, trasporta a Palermo il tenente 
generale Genova di. Pettinengo, .il quale va a sur- 
rogarvi il tenente generale Della. Rovere che viene 
ad assumere il portafoglio della guerra. 

« I periti di cose nautiche fanno grandi elogi 
del Duca di Genova, per 1° elegantissima. sua forma; 
per la svelta è graziosa sua alberatura, non che 
per la interna costruzione portata all’ ultima per- 
fezione ; sono insotnma tutti ‘concordi nel procla- 
marlo un'superbo legno.da guerra.» |. 

Arresto. Si legge nella Nazione di Firenze 
del 12 corrente : ti 

« Alcuni individui furono ieri arrestati nell’ e- 
sposizione, per essersi introdotti con coritromarche 
ricevute da operni [è impiegati. Questi ultimi sono 
stati licenziati immediatamente: dora ‘in avanti 
per tali trasgressioni saranno prese misure di mag- 
gior rigore. » E 7 

Disgrazie. La Nazione del 12 settembre 
narra questo deplorabile fatto + 
 « Due, bambine,.1° una. di 11, lhaltra di 18 anni, 
dimoraati. co” genitori fuori la porta'alla Croce, ri- 
maste in tino degli scorsi giorni sole in càsa, ‘remos- 
sero incautamente dal catnito un rpaiùòlo di acqua 
bollénte, e mentre lo asportavano in un' altra «stanza; 
venuta a cadere una. di esse, rovesciò sopra -di sè 


e la sorellina il paiuolo stesso. Le due syenturate | 


‘porto di Genova sta pronta una fregata. per 


Wotho per la via ferràta, S. M. il Re nostro. La 
‘sua partenza da Livorno verrà andunziata con tre 
colpi di cannoné  dhdè ‘prevenirè la popolazione 
dell'imminente suo. arrivo, affinchè abbia modo di 
Correre ad incontrarlo edi esprimergli con festosa 
accoglienza. la gioia. sincera che il suo ritorno fra 
noi produte negli animi nostri. 


che la M. Si peteorrerà per recarsi dallavstaziune 
i 9° Mafia Novella al palazzo Pittic 


via Rondinelli, wia Tornabuoni, via de Legnàiuoli, 
piazza. Santa Trinità) via Maggio e sdrucciolo dèi 


tuna: sola famiglia, che ci guidò sulla via del ri- 


lo chiedone con una insistenza particolare. 


riportarono tali. Jesioni, che nel. giorno: appresso: Leggiamo nella Presse : 
cessarono entrambe di vivere, » RIVE E 

Destituzione. Si legge nella Gazselta del-| 
l Umbria del 10 corrente :. ito 

a Per decisione del Consiglio di stato, il sindaco 
di Cascia è stato destituito e messo agli atresti 
nella ‘Rocca di Spoleto, per abuso di potere! » ‘ 

Sequestro di giormale. 11 Monitore' di | 
Bologna del: 12-corrente dice. che per ‘ordine del 
R. fisco si è sequestrato il n° 12 settembre del gior- 
nale l'Eco, Questo è il sesto sequestre cui fa .s0g- 
getto quel periodico, 


NOTIZIE POLITICHE 


Il ‘presidente del consiglio lia dato oggi, 
venerdì, al ministero degli affari esteri un 
pranzo in onore di S. E. il contedi Moltke, 
inviato di S. M. il re di Danimarca. 

Alla sera poi sotto alle finestre dell’al- 
bergo Trombetta ove è d’alloggio ‘ebbe 
luogo una serenata eseguita' dalla fmusica 
della guardia nazionale per cura del mu- 
nicipio; 

Alla, fine di ogai pezzo S. E. venne ac- 
clamato dal popolo »numerosissimo #ra' gli 
evviva a S. M; il re di Danimarca ed al 
popolo danese. 

Il municipio alcuni giorni or sono aveva 
pure offerta ùna serenata a S. E. il vi- 
sconte di Seisal inviato straordinario di 
S. M. portoghese, ma ringraziandolo per 
la gentile. offerta, non. volle accettare. 

La notte prossima alle due del mattine 9. M. 
il Re parte con convoglio speciale pet Genova 
avviato 1a Firenze, e alle 6 salità @ bordo |. 
della fregata Maria Adelaide. 

Avranno V’onore di accompagnare S.'M., 
S. Ecc. il barone Bettino Ricasoli, presidente 
del Consiglio dei ministri, e il cav. Filippo 
Gordova,' ministro di agricoltura , industria è 
commercio. + 

S. Ece; Il visconte di Seisal ‘è S. Ece. il 
conte di. Moltke-Hvitfeldt, inviati straordinarii; 
il primo di S- Mil re di Portogallo, e sr 
‘580 
Re d’Italîa, hanno accettato l’invito:didezom- 
pagniare S. M. a Firenze. Il corpo diplomaticò 
estero: venne pure da $. M; invitato, ve nel 


Russel da lord 


la terra classica della libertà !. 


eccessi , di cùi î nazionali francesi ed inglesi fa- 


gion: potrebbero pute prender parte a questi in- 


ferse un po’ presto.e un po'lontano. Gli avveni- 
bene informato. 
Scrivono da Parigì all’/ndpéendance Belge : 


Si ‘assicura che sieno. state chieste spiegazioni 
dal governo imperiale al suo alleato d’ oltre Ma- 
nica sopra i discorsi tenuti in pieno clut di Loh- 
dra da Rudio, condatinato nell'affare Orsini, è che 
avendo potuto 


cente l’apologia del; regicidio, 

Il governo: della regina Vittoria avrebbe risposto 
che avrebbe fatto tutto. quello che era permesso 
dalla costituzione ;e dalle leggi britanniche, a fine 
di dar soddisfazione al sovrano francese. 

— Il Diavoletto di Trieste ha per. dispaccio da 
Pesth 11 settembre, che il comitato . di Szolocz è 
stato sciolto. - 


La Gazzetta ufficiale di Venezia -ha questo di» 


spaccio da Vienna 141’ séttembre : 

@ Accertasi che l'apertura della Dieta ungherese 
seguirà il 4° di dicembre. Nella «Camera dei de- 
putati del cofisiglio dell'impero, Brinz; in. un’in- 
terpellanza, oppugna i privilegii dei. gesuiti. 


— Togliamo dal Daily News Ja lista dei giornali 
degli Stati-Uniti, i quali vennero 6 soppressi dalle 
autorità o tostretti a sospendere le loro pubblica 
zioni avendo la plebaglia devastato fe loro' tipo- 
grafie. 

Firono soppressi per ordine dell'autorità il Jour- 
nial of Commerce, il Daily News, il Day Book, il 
Freéman's Jourhal di New York, 1° Eagle di Brooklyn, 
l’Easton Argus, il Christian Observer di Fila- 
delfia. 

(ria folla devastò. le tipografie del  Democratie 
Standard, del Concord, del Democrat. di Bangor; 
‘della Sentinel di Easton, dello Statk Cous) Demo: 
| crat.di Canton nell'Ohio, del’ Farmer di Bridge- 
| pothi fia 

. I direttore del Democtat di Havervill nel Mas- 
"suchitissets vente spalmato di catrame e rotolato in 
un; mucchio di piume e dovette salvar la. vita pro- 
salino di non più scrivere în favore dei separa 
tisti. 

H True American di Trenton sospende lo sue 
Vera aspettatido che torni a reghàre la 


prenderlo. a bordo, 

Il Monitore Toscano del 12 pubblica il, \st- 
guente manifesto è ' 
i Municipio. di Firenze. 

Sabbato prossimo, 14 corrente; nelle prime ore 


CA x 
Tutti questi fatti avvennero dall'8 al 2 . 
della serà-giungerà a Firenze, proveniente da Li- SÌ * asa 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI - È 
Napoli,, 12 settembre. 

Il Giornale! ufficiale pubblica. un ‘ordine del 
giorno del generale Tupputi alla guardia na- 
zionale. Dice che la festa del ‘7 corrente fà 
Una protesta del popolo napolitano dinanzi à 
tutta 1 Europa di volere VTtalia una. N° ge- 
nerale loda la guardia nazionale per la sua 
tenuta nella festa militare dell’ 8 settembre in 
commemorazione della vittoria di Velletri so- 
pra. gli austriaci, Il mom essere avvenuto al- 
cun.disordine onora la guardia nazionale e 
la civiltà e il senno ;del buon popolo napoli» 
tano. 

Una lettera del genetale Cialdini al gene 
rale Tupputi loda la guardia: nazionale per lò 
ordine mantenuto riell’ occasione delle due fe- 
ste. Dice: il contegno militare; la splendida 
tenuta, e il brioso portamento ‘ me l’ hanno 
fatta giudicare degnissima di andare a paro 
coi meglio istrutti battaglioni. La guardia 
nazionale è il popolo hanno rinnovato il fatto 
memorando.del plebiscito, e dato, nuova. smen- 
tita alle speranze dei nemici d’ Italia. 

Cosenza. Si presentò alle autorità tutta in- 
tera la banda di Baccari col sue capo. 

Rendita napolitana 72 41H. 
» siciliana 74 
» piemontese vi 
Prestito italiano... 74 
Messina, 12 settembre. 
Il ministro Peruzzi è partito per Palèrimo, 


A tale effetto il’sottoseritto designa lo stradale 
Piazza Vecchia; via de Cenni, via de’ Panzani, 


Pitti. 

I Ra d'Italia si reca in questa, città per inanga- 
rare nel.giorno 15, Ja grande Esposizione! italiana 
per assistere a questa festa nazionale, e per con- 
sacrare con solenne rito il mostrò economico risor- 
gimento: è bene sta; la mano che ci strinse ‘in 


scatto, apra adesso le porte del {Tempio dell’ in- 
dustria, e ci additi il sentiero del progresso "e del 
benessere sociale. 

Questo giorno ‘pestanio non può trascorrere.sen- 
za una qualche splendida manifestazione di gioia, 
èd a tal fine îl ‘municipio ha decretato che ‘una 
grandiosa jilluminazione sia fatta a ‘proprie Spese 
nella partè più ridente della città nostra; che sieno ; 
illuminati tutti ‘i pubblici edifizi, ed invitati i cit- 
tadini a concorrete a questa lieta. dimostrazione 
illuminando Je loro ‘case. ; 

Dal palazzo municipale 11: settembre 1861. 

I Gonfaloniere Fravixaxno Baxrorowntt. 


Un telegramma da Parigi 12.settembre alla 
Perseveranza dice: 


Benedetti e Solaroli sono giunti. a Parigi, .. 

Dicesi che il barone Ricasoli ‘abbia inviato un 
documento al papa, offrendogli garanzie per Ja .sua 
indipendenza e sicurezza in ricambio . dell'abdica- 
zione del potere temporale. t 


Scrivono da Londra all'Indépendance Belge; 


«i Ho' ragione di credere che îl'iiostrò governo, 
sempre restandosfedele al principio del not initer- 
vento, tanta: ora, appoggiato anche dall’ùnabime è- 
pinioné:del paése, uno sforzo supremo in, favore 
dello sgombero da Roma. 

Ad ogni modo i nostri giornali; grandì o piccoli; 


terno dell’ isola. 
Parigi, 13 settembre. 
TN Moniteur nel suò bollettino afferma che lè 
Spese per le costruzioni e gli armamenti ma- 
rittimi, non escono dai {limiti ordinari del 
budget. 
Pesthy 43 settembre. 
Si assitura che il viaggio del primate a 
‘ Vienna ebbe per risultato'. la prossima : ricon- 
vocazione. della Dieta » ungherese sulla stessa 


À 


Il-Suh pubblica ‘an dispaccio diretto è lord Johm 
È Lyons'; ministro plenipotenziario 
agli Stati Uniti. Risulta dà quello che fon si può 
nè-entrare nell'Unione, nè uscirci. senza passa- 
pere: Per cui ogni giorno restringe, vieppiù la li- 

rià, in questo paese che fu per sì lungo tempo 


° Il Zimes annuncia, dal suo canto, ché sta per 
organizzarsi una spedizione combinata di forze mi- 
litarî anglo-francesî per otténere riparazione degli 


rono vitltimé a Vera Cruz ed al Messico. Aggiunge 
che «il gabinetto di Madrid e quello di Washiîn- 


terventi, la cui necessità è così chiara, che nello 
stesso..paese ‘gli onesti lo desiderano. Il. Times va 


menti ci. informeraanno senza dubbie se esso erà 


scappare da Caienna ove era stato 
trasportato;: distese in Inghilterra, rovè fece di re- 


CAMBI. br. scad. 3 mett 
Augusta . 245 WS 212 3A Ono 
| Pranc.s.M, 243 415 se Doppia da 20 20 » 20.02 


Parigi... 4100 » 9940 
Torino sconto 5 112 dle 
Genova id, la, 
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di dove promise riternare traversando l’ in-: 


basé di elezione che fu pt gp la prima 


negoziazioni future con l’ Ungheria il diploma 
d’ ottobre. i | 
| + Roma, A2 settembre.., 

È autorizzata 1’ importazione in franchigia 
nelle provincie pontificie. del frumento, for- 


mentore, olio e di dutti gli oggetti di con- © 


sumo, : 
L’esportazione degli stessi oggetti è proibita. 
Firenze, 413 séttembre, 
La Nazione ha in data del 10 da Roma: 
Il comitato borbenico radunatosi ja Frascati 
sotto la presidenza del conte di Trapani de- 
cise di preporré al governo romano di con- 
gedare i birri e gendarmi più invisi alla po- 
polazione e d’ inviarli nelle : provincie : assol- 
dandoli per la propaganda è favore del papa. 
Fra i soldati del reggimentò indigeno pon- 
tificio farono Scoperti 400 arruolati pel bri- 


gantaggio. Una guardia palatina è a capo de-. 


gli arruolamenti. Il foglio d’ingaggio assegna 
quattro paoli il giornò dì soldo e promette il 
saccheggio nei paesi che resistessero. 

Il giorno 8 si tentò una dimostrazione pa- 
palina; ma senza esito ; pochi preti .e napo- 
litani acclamarono Pio IX : il popolo gridava 
aver fme. i 

Durante la notte erano state innalzate molte 
bandiere tricolori sui monumenti pubblici, e 
sparsi per lé vie nastri tricolori. 

Nello stesso giorno avvennero dimostrazioni 
nazionali a Tivoli, Velletrì, Frascati ed Al- 
bano. 

A Grotta Ferrata gridossi viva Vittorio Ema- 
nuéle. Arresti numerosi. 


Parigi, 13 settembre. 


Notizie di Borsa 
7.bre 

12 18 
Fondi francesi 8 070 |.69 45] 69 05 
«dd, . 412 0/0 | 96 40| 96 00 
Consolidati inglesi 8 0/0 | 9378] 9334 

Fondi piem. 1849 010 | 7 70 
Prestito italiano 1801 5 5/0 | 71 45) 74.30 


(Valori diversi) 

Azioni del Credito mobiliare|768. . |760 
là. Str/ ferr. Vittorio Em.{36i . {360 
Id. dd. Lomb.-Venete {547 |546 
Id... Id. Romane 246 |243 
Id. ld. Austriache 515 |510 

Madrid, 12 seftembre. 
È inesatto che il rappresentante della Sar- 
degna pensi di partiré. 
Notizie delle Indie recano the il cholera fa 
stragi orribili a Meerat nella provineia di 


Parigi, 13 settembre. 
I giornali annunziano che Lavalette”partirà 
il 20 per Roma. 
Ragusa, 40. settembre. 
«Sharcarono due battaglioni di tarchi diretti 


per Biledjik. 


Lo czar visita la Bessarabia. 
[infetistimarmeziveseficeeaciion slitte) 
G. ROMBALDO, Gerente. 
lati inediti cei Mie cania adi ERI. 
BORSA DI TORINO 
13 settembre 1861. 


Fondi YoseLici =—Confratti in cont. 
18495 0/0 11ugl. Matt. 
Prestito 1861 1,10 Matt. 


în 
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25.48 2595 Ja.diGenova78 65 78 80 
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* Hd. Carlò X_, 4 »® » 
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AVVISO 


Le scuble tecniche dirette dal professore Mussi 
si riapriranno il 25 ottobre unitamente ad un con- 


vitto in ampio locale. Gli alunni esterni potranno, 
volendol 


prendervi una refezione © fermarvisi 
tutto il giorno. 

Le iscrizioni si ricevono nella Galleria Natta, . 
1, presso il suddetto. 


Tutti giorni «i signor C: Armand ovccalista ot- 
tico. di Parigi, riceve un gran numero di persone 
affette di debolezza della vista che vengono a fe- 
licitarlo colla felice Applicazione de' suoi nuovi oc- 


chiali con èristalli purificati a curve convergenti. 


Il signor C. Armand riceverà ancora 8 giorni, 
dalle 11 alle 5, via Doragrossa n. 11, 1° piano. 


NECROLOGIA, 


Sicuro ché l'invidia e l’animosità, passioni 
Clie ‘spesso aececanò l’uomo, si tacciano sovra 
il sepolcro, e la coscienza del giusto ed onesto 
torni è rifioriré, dopo avere acturatàmente 
raccolti gli elementi necessari, îo imprendo è 
tessere l’istoria di uno fra gli ottimi figli di 
Italia : di Luigi Ghetti, troppo prematuramente 
caduto, logorato ed affranto nella lotta della 
nostra rigenerazione yin cui anch'egli pose in- 
tera.la sua vita, la sua energia, ed il 17lu- 
glio di quest'anno , nell’ospedale militare di 
S. Grocè, veniva rapito alla patria, agli amici, 
alla desolata famiglia. 


| Naéque ègli în Rimini il 24 tiaggio 1898. 
"Tn età di meno che 19andi, hel 1848 accotse 


cessantemente le scienze militari prineipal- | In tal circostanza scriveva ‘egli una lettera 


‘nel Veneto alla ‘guerra dell’indipendenza, per 
coraggio e virtù militare conseguiva il grado 
di aiutante maggiore in 2° nella terza legione 


romana “comandata dal valoroso e compianto | 


colonnello Galieno. Ritornato nello Stato Ro- 
mano per là capitolazione di Vicenza, in virtù 
dell’ ordinanza ministeriale del 7 settembre 
controfirmata dal ministro P. Rossi, nell’ot- 
tobre dello stesso anno, dopo avere esso su- 
bito rigoroso esame, venne promosso al grado 
di sottotenente nell’armata regolare romana. 
Ai primi del 1849 combattè nelle. montagne 
di Ascoli il brigantaggio dalla camarilla au- 
stre-sanfedista lanciato; come presentemente 
da Roma, in alora da Gaeta; dippoi. fa- 
.cendo' parte del 3° reggimento di linea , ag- 
gregato. alla divisione comandata dal nostro 
eroe il generale Giuseppe Garibaldi; combattè 
valorosamente in Velletri il re di Napoli, quindi 
in Roma la. ristaurazione ‘del papato: tempo-. 
rale. Restaurato  poî il potere arbitrario ed 
antinazionale del papa , e precisamente il.7 
luglio di quell’anno prendeva esso spontaneo 
congedo, onde, libero, da qualunque impegno 
d’onore, ritornare è combattere quando la 
patria lo richiedesse. d 

La maniaca ira -del governo elericale nel 
voler sfogare sovra: chiunque sospettasse libe- 
rale, fra le infinite sue' vittime volle pure an- 
noverato Luigi Ghetti, il quale, fatto respon- 
sabile degli atti della romana repubblica, nel 
giugno 1851 veniva in Rimini carcerato e 
tradotto nelle prigioni di Spoleto e di Norcia. 
Indi per corrispondenza (legato. con i ladri e 
gli assassini) venne tradotto in Roma; poscia 
altra volta in Norcia, e quindi nelle prigioni 
di Ascoli ed in quelle di Fermo. Quivi, dopo 
circa trè anni di prigionia, gli jvenne notifi- 
cata la sentenza pronunciata dalla così detta, 
per strazio, Sacra Consulta, con la quale, in- 
vocato ‘il nomé santo di Dio, lo si condannava 
alla galera in vita, più 13 anni. 

Era da circa un anno in: ferri, e stretta cu- 
stodia ,} nella darsena di Ancona, quando , 
mercè le infinite premure della sua famiglia, 
potè ottenere la coramutazione della/pena in 
un esilio perpetuo. — Si trasferi in Corfù, 


ove si trattenne circa tre anni, studiando in- 


Esclusivo Deposito all'ingrosso 


DI ESSENZA D’ACETO 


Ila premiata Fabbrica nazionale 
n pp LASCHI di Vicenza 
presso M. BELLOC e COMP. 


BOLDI CUBEBE LECHELLE: | 


mente. 1 idiomajfgreco., inglese e tedesco. 
Dando di. poi lezionegdi queste lingue , non 
esclusa l’ italiama e la francese, visse ivi ono- 
rato ed amatissimo. Nel 4857 le cure affet- 
tuose dell’ unico suò amatissimo fratello‘, gli 
valsero ad ottenere dì potersi trasferire in 
Trieste, ove dedicandosi al commercio non 
omise di farsi quivi centro e guida deì varii 
giovani italiani, che. cospirarono a pro della pa- 
tria nostra. Mercè i suoi non comuni talenti, ed 
i capitali dal suo. fratello, affidatigli, in meno 
che due anni erasi formata la più florida po- 
sizione , allorquando: proclamavasi ‘la. guerra 
nel 1859 contro l’Austria , sempre generoso , 
punto non rattenuto dalla considerazione del 
proprio interesse, dato assetto aî suoi affari, 
accorse a consacrarsi nuovamente ‘alla nostra 
Italia. Venne esso ricevuto nella brigata Fer- 
rara , composta di ‘animosi ed ottimi giovani 
volontarii nel suo grado di luogotenente. 
India poco, scorto il' di lui merito reale, 
fu. promosso al grado di capitano della, quarta 
compagnia del 4° reggimento, comandato dal- 
l’ottimo colonnello. Pasi. L'esercizio. militare 
e ‘la disciplina ‘era il soggetto diuturno a cui 
sottoponesse i suoi soldati.» La stima pertanto, 
dicui venne continuamente contraddistinto ‘dai 
di lui superiori, gli mosse l'invidia di qual: 
che ufficiale, il quale, colto il destro, gli pro- 
curò un processo, istoricamente riportato nella 
Gazzetta di Torino i 46 luglio ‘p. p., quindi 
tiprodotto dal Monitore di Bologna. Più espli- 
citamente poi il Gazzettino dei tribunalî ripor- 
terà in breve la finale soluzione di questo fu- 
nesto processo, per onore della, giustizia, vi- 
vamente reclamato .dai parenti e dagli ‘amici 
dell’estinto. L’asserta accusa pertanto, di a- 
vere ingiuriato pubblicamente un ufficiale suo su- 
balterno, dalla malignità estorta ai testi fiscali, 
procurò un consiglio di guerra, per il quale 


-ha neghittito per 16 mesi'un bravo ed intel- 


ligente ufficiale del nostro esercito, tre' volte 

er valore decorato. Allorchè subiva la pena 
inflittagli di sei mesi di carcere, per questo 
disgraziato processo, di poi il 4 novembre 
1860 giudicato ‘nullo, er irregolarità di alti, 
avveniva la guerra nell’Umbria, nelle Marche, 
e quindi nel Napoletanò. 


alTanato di ferro 
di un' cilicacia  inconte+ 
stabile per. guarire in 
pochi giorni,senza timore 
nè recidiva le malattie |' 
contagiose , recenti, an 


commoventissima alla commissione militare di 
inchiesta, perchè gli permettesse di anilare a 
combattere, come semplice soldato, per quindi 
ritornare se rimanesse in vita a compiere la 
sua pena. Tal grazia denegatagli; sì credeva 
che .impazzisse .0 morisse «di crepacuore. 
Ma ciò non avvenne; perchè doveva rimanere 
in senno è vivere ancora per tranguggiare fino 
all’ultima feccia l’amarissimo calice... 

Nel giorno 4 del p. p. luglio, mercèle sue 
infinitissime premure, venne nuovamente di- 
seussa quella funesta’ causa ; in. cui intesa la 
ritrattazione dei testimoni, che confessarono 
averlo calunniato per salvare il’ luogotenente 
Morel (assoluto, posto in attività di servizio e 
già promosso. al grado di capitano), il censi- 
glio militare ha creduto nella sua giustizia 
condannare nuovamente di nullità' detto pro- 
cesso, ordinando poi un nuovo ‘incarto. Tale 
disposizione uccuorò il sofferente capitano (in 
aspettativa‘, non per mancanza di pesto, ma 
per rimanere! a ‘disposizione del tribunale; che 
è quanto dire per preventiva punizione, fin- 
chè non venisse purgato della bugiarda ac- 
cusa), il quale vedeva procrastinarsi, chi sa 
di quanti mesi, il tanto atteso atto di giusti- 
zia, che lo reintegrasse nella ‘stima’ dell’ ar- 
mata ‘è presso il tribunale della pubblica opi- 
niche, appo cui venne iniquamente straziato 
il suo onore. 

In, conseguenza di tanta afflizione fu preso da 
febbre gastrica biliosa, passata di poi a tifoide, 
per la quale, malgrado tutti i soccorsi dell’ar- 
te, egli ne morì. — Benchè alterato di mente 
consatrò egli le sue estreme ere ‘ad esplicare 
piani ed' attacchi ‘di guerra , ripetendo di 
tanto in tanto, non il nome dei suoi gratuiti 
nemici, che nobilmente generoso aveva di già 
perdonato, ma con santo affetto il. nome d’I- 
talia, di Roma, e di Venezia, come precipuo 
fine della vera unità ed indipendenza. della 
nostra patria; e nell’età floridissima di 32 anni 
egli cadeva vittima della legge, la quale, tra- 
dotta forse troppo letteralmente, si fece, senza 
velerlo, istromento dell’invidia della malignità 
di uomini, i quali, secondo quei principii 
che .dicone professare, avrebbero dovuto con 


INJECTION BROU 


rispetto amare l’onorevole cittadino, il prode 
soldate. — La diffidenza, funesta eredità ‘; 
trasmessaci dalla tirannide, ha ancora fra noi 
influenza tale da traseinare, come in un fa- 
scino, molti uomini onesti alla credulità delle 
più luride iniquità! Da ciò ne venne, che pre- 
valendo la. impudente e tenebrosa calunnia, sì 
occ ultasse il vero titolo, alcerto incredibile di 
questo processo, e si sestituissero icon voci , 
ad arte diffuse senza autore, malvagità levpiù 
indegne a earico del mai troppo compianto 
capitano L. Ghetti. 

E pure è con questo perfido sistema , «he 
spessissimo si dà vita alle più nere, alle più 
pazze calunnie, per lacerare, vituperare,  di- 
videre, e settrarre i. suoi naturali elementi 
alla, forza. nazionale .!. Ciò che più accuera 
per altro è il vedere travagliarsi a spargerle 
uomini non tristi, e molto méno imbecilli, i 
quali non dovrebbero essere sì pronti a ere- 
derle, e molto meno a diffonderle, ove colpi 
scano nomini, ché diedero Imminosa prova di 
sacrificio ed il testimonio della di cuì vita 
rende se non impossibili, almeno improba- 
bili quelle viltà e scelleratezze, che. i liberali 
improvvisati, od in maschera, loro appongono. 
I creduli e malaccorti per altro. senza; avve 
dersene sono fatti istromenti ‘di quella scal- 


«trita setta austro-sanfedista, la quale si serve 


della loro leggerezza per diffondere quelle ca- 
lunnie, che con sottile perfidia ‘essa elabora 
contro chi più odia e teme. Ed è con questo 
iniquo sistema, che nella nestra attuale italiana 
rigenerazione si tengono inoperosi e: lontani 
da ingerenza molti figli primogeniti di questo 
nostro governo, i quali sdegnando le vie dello 
intrige, battute dai piccoli bricconi, con or- 
gogliosa coscienza sopportano le indegnità, in 
attesa che il tempo mostri gli uomini quali 
furono, e quali sono realmente. 

Possa una volta il santo mome di patria il- 
luminare i troppo facili eredenti, e riabilitare 
anche i perversi la maggier parte dei quali 
con quella stessa egoistica fede, che ora a 
voce alta dicono  parteggiare per. il nostro 
governo italiano, parteggiarono, non ha guari, 
per i tiranni. i ” 

È i L. Rx. 


IGIEN] ‘A, INFALLIBILB E PRESERVA- 
Tiva, la. sola che guarisce senza altri 
rimed'.— Trovasi. nelle principali. far- 
macié del globo. A ei presso l'inven» 
tore ]B row, boulevart Magenta, 18. (Ri- 
chiedere l’epustola)'20 anni di snccesso. 


via Alfieri, n. 40, Torino. 


fe 


EMICRANIE, NEVRALGIE 


ullinia |Fournier è 
Pi geo jl rimedio per eccellenza di 
tali affezioni. Vi sono delle contraffazioni 
è imitazioni pericolose. E. Fournier,.in- 
ventore, 26, rue d’Anjou-St-Honoré, Pa- 
rigi. Fr. 8.50 0 3 50 la scatola. Agente 
commissionario D. Monpo, Torino. 


———————————————— 


CHOCOLAT 


PURGATIF ESILI 
Farmacista; rue Lepeletier, 9, Parigi. 
Questo Cioccolato purgo 
givo composto colla Magnesta 
san. (il migliore stomatico ) purga 
perfettamente senza, riscaldare nè my 
tare. La sua efficacia. è certa, contro. a 
bile, gli umori viscidi , ed è il miglior 
depurativo del sangue nelle affezioni da 
niche. Preso a piecole dosi guarisce 1a 
stitichezza. Prezzo L. 1.50. ie 
te commissionario in Itajio D. MONDO» 
selle, pr dell'Ospedale, n. 3. Vendesi : To 
rino, Bonzani, Depanis ; Genova, Bruzza, Ler 
fora: Milano, Biraghi-Ravizzà; Novara, Cac- 
cia; Firenze, Felice Michel: Alessandria, Ba 
silio, e nelle principali farmacie. 


MALATTIE cena PELLE 


Pomataantierpetica diBinor 
M. F. Ch., 109, rue St-Luzare, a Parigi, 
contro le erpeti, i bitorzoli, pruriti, 
matchie di rossore, geloni, pellicole, 
infiammazione delle palpebre , male 
di naso-e di orecchie, e tutte le affe- 
zioni dell'epidermide, Prezzo fr. 2 50 


il vaso. 
N ESSENZA.JODURATA 

SALSAP ARILL Di BIDOT 

Il miglior. depurativor del. sangue 
contro tutte. le. affezioni della, pelle, 
ele malattie sifilitiche. Questo. depu- 
rativo è preferibile ai Rob, Siroppo di 
Cuisinier, Salsaparilla Larrey, a base 
di zuccaro, esso può somministrarsì 
con vantaggio ai fanciulli invece del 
Siroppo antiscorbutico e dell’Olio di 
fegato di merluzzo. — Prezzo 5. fr. la, 
bottiglia. — Agente commissionario 
per l’Italia D. Monno, via dell’Ospe- 
dale, 5; Torino. Vendonsi, in, Torino 
da Depanis e da Bonzani; Milano, Za- 
netti; Biraghi-Ravizza; Novara, Cac- 
cia; Genova, Bruzza, Lertora,; è nelle 
principali farmacie, 


tiche' e croniche. Prezzo 
della scatola 'L. & 50 
e ® 50. - Lechelle 
ia Parigi. rue Lamartine, 
85. — Dgposito in tutte 
le principali farmacie di 

; Italia. 
Vendonsi: Torino, da Bonzani e da Depanis; 
Novara, Cactia; Vercelli, Berteletti; Alessan= 
dria, Basilio; Piacenza, Varesi; Bologna, 


Verati; Modena, farm: ‘8. Geminiano; Milano, 
Zanetti. , 1 


DOLORI e Reumatismi gua- 
riti prontamente'col Bal 
samò Irlandese di D. D. PERRAUD. 
Numeròsi certificati. ne attestano la 
sua reale efficacia. Esigere le firme. 
D. D. Perraud e Bergeret 
farm. + Casa di spedizione a Lione; 
rue St-Piorre, 18. *' LO pr 

Agente commissionario D. Monno in Torino» 
Vendesi al prezzo di:5 fr/ il vaso da Depanis: 
e da Bonzani in Torino, in Milano da Biraghi- 


Ravizza, Zanetti, ‘e mellé principali farinacie 
d'Italia, ; 


CAPSULE MOTHES 


approvate dall'Accademia di Medicina! di ‘Parigl 
Medaglia d'onore. Rue Ste-Anne,29, Parigi 
GUARIGIONE PRONTA E SEMPRE SICURA. 

Attestati: sopratutto dei sigg. Des- 
ruelles, Ricord e Ci seriorsenpciaimenta ia 
caricati negli ospedali di Parigi del ser- 
vizio delle malattie contagiose. 

NB. Per garantirsi dalle imitazioni 
e contraffazioni ( alcune delle quali sono 
state condannate ) esigere sulla | scatola 
la ‘firma di Mothes-Lamouroux et. 
Prezzo & fr. Vendesi in Torino da Bon- 
zani e da Depanis enellé principali far- 
macie d'Italia. 


TOELETTA onu BOCCA 


Odentina<Elisir odontalgico 

Composti. dal Dott. J. PeLLeTIER, 
merabro dell’Accademia imp. di me» 
dicina.di Parigi. 

Questi due dentifricii imbiancano i 
denti senza portar loro alcuna altera- 
zione, e danno alla bocca un profumo 
molto gradito. L'Odontina neutra- 
lizza il principio acido considetato fo 

ella 


‘neralmente qual causa essenziale d 


carie, e l’Elîsir rimpiazza în medo 
vantaggioso tutte le acque dentifricie 
conosciute, — Prezzo dell’! f 
L. 3:50; dell’Zlisîr L. 3.50, — Par 


rino, via dell’Uspedale, n. 5. 


ALIMENTAZIONE peLL'INFANZIA * 


l ig Questa 
SEMOLA DI MOURIES tt 
costitùiscè*un’alimentazione perfetta, de- 
stinata ‘specialmente alle donne gravide, 
alle nutrici, ai fanciulli, fino al loro com- 
pleto sviluppo, ai convalescenti (ed. ai 
vecchi, Il suo usu ‘prolungato - previene 
le probabilità d’ indebolimento, di diffor- 
mità «e divcerte malattie che attaccano i 
fanciulli durante il loro crescimento. Ve- 
dere l'istruzione che er o) % 
vaso.— l'rezzo per 20'minestre L. 2 50, 
— Deposito presso l'Agenzia D. Moxpo, 
Torino, via dell'Ospedale, n. B. 

non velenosi in ta” 


COLO | volette, pastiglie, ec. 


all'uso: degli. artisti- e'’studenti, di 
Duret e Bourgeois di Parigi; ‘privile- 
iati con medaglia d’oro di4*classe. 
on questi colori senza veleno sono 
evitati ‘tatti gli accidenti. Scatole di 
ogni qualità e prezzo, da L. 4 aL. 50. 


VICHY Pastiglie ai sali naturali 


di' Vichy, col‘ controllo 
dello Stato. ‘Scatole-da L. 1 e L. 2. 

Deposito presso l'Agenzia D. Monpe, 
via ‘dell’ Ospedale, n. 5), vicine .a 


piazza S.Carlo. 
COLLA: LIQUIDA MrAncA 
per incol» 
lare îì terno, la porcellana, i marmo, 
il vetro, la potiche, i giuocatoli; essa sì 
adopera fredda e basta applicarne pochis- 
isma sopra l'oggetto che si vuol ‘racco- 
modare, - Prezzo dei flacons cent. 70 e 
n. 1 80. rg rn presso l'Agenzia D. 
Monno, via dell'Ospedale, n. ta « 


SPRANGHETTA IDRAULICA 
di BELICARD 


onorato da otto medaglie 
© da tro menzioni onorevoli 
per la conservazione dei vini, birra, eco. 
che si estraggono dalle botti per l'uso 
giornaliero; Ciò che generalmente ca- 
iona |’ alterazione delle bevande è il 
oro permanente contatto coll’ aria ne- | 
cessaria per poterne estrarre dalle botti» 
Mediante questo ingegnoso stromento si 
può cavare dalle botti il liquido che 
9 egonO ste nl i vio PRAGA 
ell’aria ‘è senza phe'il vino‘, la birra 
eoc, sianò 8 a i ad alcun deteriora» 
mento.-Prezzocoll’istruzione fr. 1 95. 


\rigi, rue St-Honoré, n, 454, — r |) Deposito | SU is DI M 
‘Sito presso l'A enzit Di Menaio Tonino, va l'ape LE fe 


dizione in provino! 


L'ACQUA DI LECHBLLE 


che è ‘d’una così grande efficacia 
el bronehî e dei polmoni, ece., ha 
: Medit di tutti i paesi e trovasi in deposito 
talia too 7 SIIMPI ore a 


meritato i suffra 


nelle malattie del, ne 
i del Corpo 
nélle principali farmacie d 


| RINASCIMENTO DEI CAPELLI | 


* FARIGI, 


| salti5i de Rcesiar Dire crescente, Mesado' 
1 dando si ua'elasticità ed un brillanto Hal @ 
; Peposito| generale presso l'Agenzia D. Mondo; Torino,'via(dell'Ospedale, n. 4 
Genova, Bruzza; Novara, Caccia, Alessandria, Basilio; Milano, Zanetti. 
degl’ insetti, cimici, pulci, formi 
che, bruchi, puerarnnne ecc.coll 
ersia. — 


DISTRUZIONE che brucaii rearare 


Questa polvere, di cui varii individui si dicono gl'inventori e i fabbricanti, nen 
‘è altro che .il prodotto di un fiore macinato, il cui suo vero nome è Pire: 

(della famiglia dei Crisanteri), qualunque altra denominazione è menzognera 
ingannatrice. sua maggiore 0 minore efficacia diperde dalla sua purezza, fr 
schezza e finezza; — La polvere essendo innocua alle persone, agli animali, ed 
lle. piante, non v' è alcuna precauzione‘ da prendere per adoperarla. — De 

sito presso l’ Agenzia D. Mondo, via dell’ Ospedale n. 5 — Statola 40 cent., 
mezza scatola 25. centesimi. 


PETTINI: IN CAOUTCHOUC. INpurito 


In quattro anni di esperienza il PertINE 1N CaoureHOvE ha acquistata una 
voga ben meritata non solo in Francia, ma nel mondo ‘intero, essendo omai 
riconosciuto, che mentre costa meno degli altri, esso è il migliore, il più 
morbido: ed (il solo che non rompa © strappi il capello. 

Sola fabbrica privilegiata con medaglia all’ Esposizione del 1855, Fam- 
velle Delebarro, 10; boulevard Bonne Novelle, Parigî. — Deposito cen- 
trale in Torino presso l' Agenzia D. Moxno, via dell'Ospedale, n. 5. 


CARTA-PRUDON PER CIGARETTI ai poco fiorinro. 
tolìî, si può formare il cigaretto della. dimensione’ che si vuole. 


Scatole di piccolo formato Ri pri di 120 rotoli ciascuno L. 6 50 
Scatole, gran formato, di 60 rotoli, L. 8. La metà in proporzione. 


Assortimento ‘di astucci da, tasca per porre la ‘carta a rotolo. » 
Bre rer in Torino presso l'Agenzia D. MOODO, via dell'Ospedale, n. 5- 
pedi 


izione in provincia contro vaglia postale). 


ANTIMACCHIA BARRAL > 


NUOVA ESSENZA molto rinomata per levare le macchie di grasso, 
cera, stearina, catmame, ecc. dalla seta, lana, carta e qualunque 
istolla, senza lasciar alcun odore, nè alterare i colori. Prezzo della baccetta L. 1 #0) 

Deposito centrale in Torino presso l'Agenzia D. Mowpo, via dell’Ospe: 
dale, m. 5. (Spedizione in' provincia), vete nti I 


— Tipografia dell’ Opinione diretta da È, Canton 


| 


